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Quelsit-in
dei Cobas scuola

Cara “Liberazione”, abbiamo
letto con stuporela cronaca
cheil nostro giornale ha
dedicatoal sit-in che i Cobas
della scuola hannotenuto
giovedì mattina, davanti al
Senato.La cronista,s'intende,
hatuttoil diritto di
entusiasmarsi, o di esprimere
la sua pienaadesionepolitica
alla piattaforma dei Cobas. Un
po' meno,ci pare, anche dal
puntodi vista strettamente
giornalistico,hail diritto di
rappresentare questa(o altre)
manifestazioni comese
esprimesserola totalità del
movimentodella scuola —
comese “gliiinsegnanti” e“gli
studenti” - così abbiamoletto
— fosserotutti, quasi senza
eccezione,iscritti
all’organizzazionedi Piero
Bernocchi,o fossero lì, a
milioni,in piazza Madama. Per

| quanto concerne,poi, il \
rapporto tra questosit-in e le I

|
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forze politichedella sinistra,il
nostro stupore è ancora
maggiore.Allafine di quella
mattinata, siè svolto un
incontro tra Rifondazione
comunista e duedirigenti
Cobas,nel corso del quale la
discussionee la dialettica, così
comei punti di convergenza,
sonostati vivaci e ricchi ed
espressi con reciproco rispetto.
Di questo incontro nonsì dà
conto, proprio comese sulle
delicate e cruciali questioni
della scuola, Rifondazione non
esistesse. In compenso,il
succopolitico della giornata è
affidato ad un ottimocollega,il
senatore Tibaldi (non
l'assessore, come è
impropriamente definito,forse
perun’omonimia con
l'assessora Prc al Lavoroalla

regione Lazio, Alessandra
Tibaldi) del Pdci, che ci pare
impegnatopiù sulle tematiche
dellavoro che suquelle della
scuola. Non abbiamo
obiezioni, ovviamente,a chesi
interpelli chi si vuole. Ma cheil
nostrogiornale cancelli il Pre
dai suoi normali interlocutori,
questosì, ci pare alquanto

bizzarro. E un poci dispiace.
Con affetto immutato

Giovanna Capelli,

Rina Gagliardi, Vito Meloni
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